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L
e condiz ioni del
mercato dell’affitto
in Italia e in Trenti-
no sono nuovamen-
te critiche e a livello

nazionale Cgil, Cisl e Uil pro-
pongono per il 19 novembre
un’iniziativa per riflettere
sul tempo passato, a cin-
quant’anni dagli scioperi
per il «diritto alla casa» e
contro il caro affitti. La pos-
sibilità soprattutto per fare il
punto sulla questione del-
l’abitare e rilanciare i temi
per città più eque e sosteni-
bili. Si ripropone il tema del-
l’abitare, tornato attualissi-
mo sia a livello nazionale
che locale, che va ad intrec-
ciarsi sia col tema del possi-
bile rilancio del comparto
delle costruzioni e del risa-
namento delle aree urbane,
che con la nuova attenzione
verso l’ambiente.
Ed incrocia anche il Piano

di rinascita urbana, annun-
ciato del neogoverno giallo-
rosso che, finanziato dallo
Stato per un miliardo di eu-
ro, e poi compartecipato dal-
le Regioni e Province Auto-
nome, riguarderà le città so-
pra i 60.000 abitanti ed avrà
come obiettivo la riqualifica-
zione di immobili pubblici e
privati. Un’occasione quindi
anche per il Trentino di riav-
viare una nuova stagione e il
rilancio dell’edilizia sociale,

sizione e una riduzione del
22% di quelli cosiddetti «di
risulta» — ponga come mi-
sura base d’investimento
strutturale un nuovo Piano
di edilizia sociale, utile sia
per dare risposte alle duemi-
la famiglie trentine che sono
in attesa di una casa in affitto
a canone sociale o modera-
to, che per l’economia pro-
vinciale e per il settore delle
costruzioni in sofferenza da
più di dieci anni.
È fra l’altro di questi giorni

la notizia che riguarda il rin-
caro degli affitti a Trento del
2,7% nel terzo trimestre e del
4,2% nel semestre scorso,
con un canone medio men-

sile di più di 10 euro a metro
quadro, che corrisponde cir-
ca ad un affitto di 647 euro
per un appartamento di 60
metri quadri.
Non mancano poi gli im-

mobili di proprietà privata o
pubblica— 17 solo quelli su-
scettibili di dismissione che
Palazzo Thun potrebbe met-
tere in vendita o permutare
con la Provincia o l’Universi-
tà di Trento—che potrebbe-
ro rientrare in quel Piano di
rinascita urbana che il gover-
no Conte ha prioritariamen-
te inserito e finanziato nella
prossima legge di bilancio
2020, cui potrebbe guardare
proprio Trento, città di ben
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un’azione che potrebbe esse-
re utile a far decollare dopo
tanti anni di crisi il comparto
dell’edilizia residenziale, in
particolare quella delle ri-
strutturazioni e dell’impian-
tistica, il risparmio energeti-
co e, per quanto riguarda i
materiali, a rilanciare il le-
gno e il distretto trentino del
legno in particolare.
Ci aspettiamo quindi che

nell’imminente legge pro-
vinciale di bilancio, la giunta
Fugatti, anche alla luce del
bilancio sociale Itea, che ha
registrato nel 2018 un forte
calo dell’offerta di alloggi
pubblici in affitto — solo 60
alloggi nuovi messi a dispo-
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Modello Alcune case Itea costruite nel quartiere di Gardolo (Foto Rensi)

più di 60.000 abitanti, ad alta
densità abitativa, requisito
richiesto per partecipare al
cofinanziamento statale.
È vero che l’attenzione del-

la giunta in questomomento
è rivolta alle aree di monta-
gna e alla permanenza dei
trentini in quelle zone, ma il
problema della casa in affit-
to, la più gran sofferenza si
registra nel fondovalle — a
Trento, Rovereto e nell’Alto
Garda — e lì bisogna rico-
minciare ad investire, evi-
tando certo il consumo di
suolo, magari mettendo ma-
no proprio a quelle proprie-
tà, anche pubbliche, dismes-
se, recuperando così risorse
«dormienti» in opere a favo-
re della comunità.

* Segretario provinciale
della Uil

 

 

- venerdì 1 novembre 2019  - CORRIERE DEL TRENTINO - Pagina: 1 - 9 

segue dalla prima pagina 

 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 


